Anno C – 22 domenica ordinaria – Lc. 14, 1 - 14

Amico, passa più avanti!
Preghiera penitenziale

Signore, per tutte le volte che abbiamo prevaricato sul nostro prossimo, con tanto orgoglio:Signore pietà

Cristo Gesù, per aver sempre voluto il contraccambio e non aver rinunciato al nostro egoismo: Cristo pietà

Signore, per aver fatto soffrire gli altri con la nostra durezza di cuore e le nostre ingiustizie: Signore pietà 
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Quante volte Gesù va a pranzo dagli amici! Inizia il suo ministero con un pranzo di nozze a Cana e lo termina  con l’ultima Cena, tanto che i suoi avversari gli dicono:”Ecco un mangione ed un beone”. Ma essi non vogliono comprendere il suo messaggio.

 Alla mensa dell’amicizia, per Gesù, l’essenziale non è mangiare, ma stare insieme, condividere l’amicizia, i progetti, le pene, i desideri. Nelle parabole, come già fecero i profeti, Gesù utilizza l’immagine del banchetto per sottolineare l’Amore del Padre celeste per tutti noi. Tutti sono invitati, buoni e cattivi.

La parabola di oggi non è una lezione di galateo, ma  è una meravigliosa lezione di vita e di grandissima speranza.

Gesù sa benissimo che in noi ci sono dei desideri e aspettative che ci interessano molto: di essere esaltati e di essere ricambiati, nell’amore, possesso, felicità, che non sono sempre desideri perversi ed espressioni di orgoglio e di egoismo.

Il mondo è malato di vanagloria, perché cerca solo la gloria dello stato sociale, dei titoli onorifici, della bella figura, dell’applauso della gente, dei primi posti, del potere.
Invece Gesù è venuto proprio per darci dei chiarimenti su tutta la nostra vita e le sue espressioni. 

E’ ancora un avvertimento del Signore per quanto riguarda la nostra vita futura.

E’ come se dicesse:”Tu puoi desiderare di essere esaltato e contraccambiato, ma devi farlo nel modo giusto, perché questo non ti può venire da nessun uomo. Sappi che Dio ha deciso di esaltarti e di contraccambiarti e in misura così grande che il mondo non lo immagina nemmeno!”.

La 2 lettura agli ebrei ci parla infatti di:” un’adunanza festosa e un’assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli”, vicino a Gesù Cristo.

Adesso allora ci dice:”Attento!Non cercare di ottenere da te, con le tue piccole risorse, quello che Dio ha deciso di realizzare Lui stesso per te: non c’è confronto tra ciò che Dio  ha preparato per tutti i suoi figli, che supera tutte le misure del mondo e la piccola gloria e le soddisfazioni che otterresti in questo mondo. “

I nostri istinti sono buoni, ma sono malati, come il cuore, che è un bene prezioso, ma se funziona male, ci crea molti problemi. E’ Dio che ha stampato nel nostro cuore il desiderio e il bisogno di essere felici e glorificati, di amare e di essere contraccambiati. 

Però occorre fare attenzione perché quell’istinto non si ammali, non funzioni male e non ci faccia diventare avidi di avere subito, qui in terra, ciò che Dio invece sta preparandoci per sempre di là. 

Se infatti  regna, come vediamo nel mondo, la legge dell’interesse, della corsa ai primi posti, del successo a qualsiasi prezzo, scavalcando gli altri; per essere più ricchi, più furbi, più importanti degli altri, se desideriamo  adesso e subito queste cose, come possiamo ancora interessarci di Dio e desiderare le cose che Lui vuol darci un giorno? 

Abbiamo troppa fretta e finiamo di accontentarci delle piccole gioie, dei falsi amori che ci può dare il mondo di qua: essere i primi, ricevere applausi, amare od essere amati per poco tempo. E poi?

Saremmo gli eterni insoddisfatti! Eppure questa corsa ai primi posti, ai piccoli e falsi amori e soddisfazioni di un momento, è una delle malattie fondamentali dell’umanità e origine di tanti mali. 

C’è in tutti, nel privato e nel pubblico,  quest’ansia di primeggiare in tutto ciò che facciamo e restiamo puntualmente delusi: il nostro amor proprio ha più fame di prima, dopo che è stato soddisfatto; vorremmo passare di applauso in applauso, di soddisfazione in soddisfazione, ma la vita va avanti, altri ci passano davanti, ci sentiamo dimenticati, accantonati e sovente ci rimane una profonda malinconia e insoddisfazione, con un grande vuoto e disperazione dentro.

Oggi, con questa parabola Gesù, grande medico e amico, ci dice:”Abbi pazienza, avrai una gioia  soddisfazione come neanche te la immagini”.

E’ Lui che ci ha detto:”Quando verrete nel mio Regno, io vi farò sedere a tavola, mi cingerò come uno schiavo e passerò a servirvi” 

Pensiamo allora al significato di questa promessa: noi piccole creature, se siamo state fedeli a Dio in un mondo difficile, se abbiamo cercato di amare Dio e il prossimo per il breve tempo dell’esistenza, saremo glorificati da Dio che sarà la nostra gioia per sempre.

La vera vita, con tutte le soddisfazioni che desideriamo e a cui Dio ci chiama è quella di là!

Chiama tutti perché tutti siamo suoi figli e lo sa come siamo: peccatori, cattivi, egoisti, ma vuole che cresciamo nel bene di qua, per darci la vera vita, la salvezza che è Lui, di là. 

Certamente  non tutti avremo la stessa ricompensa, lo stesso modo di vivere, perché Dio è eterna Misericordia, ma anche eterna Giustizia.

L’ordine che ci sarà di là è segreto: ”I primi saranno gli ultimi”, ci diceva domenica scorsa;

”Chi si esalta sarà umiliato” ci dice oggi.
E Gesù non dice mai cose teoriche, ma molto pratiche, vere e concrete, proprio come noi le desideriamo, cioè non ci fa mai delle promesse che non manterrà

La prima cosa sicura è che Dio ci ama tutti sul serio, senza preferenza di persone, anzi ama i più deboli, i più piccoli, i più peccatori..

Però ci chiede di, diventare più giusti e più umili che non è scontento di sé, complesso di inferiorità, ma amore per la verità, la giustizia, sincerità con noi stessi, è desiderio di bene. 

Essere convinti della nostra insufficienza, povertà, limiti, bisogno assoluto di  Dio, di non credere al mondo, non crederci superiori agli altri. Combattere l’ingiustizia: amare il prossimo senza interessi e tornaconto, perché siamo tutti fratelli. Spezzare la catena dell’orgoglio, della vendetta, dell’autosufficienza e dell’indifferenza. Essere solidali con tutti, avere compassione per chi soffre ed è umiliato,”Quando offri un pranzo o una cena non invitare  i tuoi amici…nè i ricchi vicini..ma i poveri, storpi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti.”

Come Lui, indossare il grembiule dell’umiltà al servizio degli altri; accorgerci che accanto a noi c’è sempre gente che sta peggio di noi e che ha bisogno di noi,  accontentarci, non lamentarci delle nostre croci,  amare di più gli altri, e fare qualcosa senza aspettarci un grazie o ricompensa alcuna. Ricordiamoci allora di quanto ci ha insegnato il Signore proviamo a metterle in pratica: serve alle nazioni, ma anche ai singoli individui. 

Forse lo facciamo già qualche volta, ma non stanchiamoci  di essere perseveranti, specialmente oggi dove vi sono tante tavole imbandire per i ricchi e potenti, senza nemmeno lasciare le briciole per il resto del mondo. 

Sentiamo ancora i consigli di Dio nella 1 lettura.;”Figlio, compi le tue opere con mitezza…”

PREGHIERA

Signore, dobbiamo ammettere che tante sofferenze derivano dal nostro orgoglio, dall’incapacità di vivere in umiltà e dal desiderio ben mascherato di avere sempre posti di privilegio.

 E tu oggi hai messo in luce questi nostri peccati. Perdonaci questi terribili istinti, le astuzie, 

i sotterfugi, i tentativi camuffati per farci sempre avanti agli altri.  Però ci rimettiamo con fiducia nella tua Misericordia. Sappiamo Signore che tu ci dirai:”Amico, passa più avanti”. Vogliamo che sia tu a pronunciare queste parole e non ci importa nulla che ce lo dica qualcuno in questo mondo. Vogliamo che sia tu ad accoglierci così:”Passa più avanti, vieni, ti aspettavo”.

 Allora Tu ci esalterai e ci contraccambierai e sarai giusto. Tu non favorisci l’uno o l’altro, semplicemente ci darai il frutto del nostro amore per te.  E’ questa l’unica cosa che ci interessa.

Di conseguenza, possiamo stare all’ultimo posto fin che Tu ce lo chiedi, perché dovremmo preoccuparci? Possiamo essere ignorati in questo mondo, perché tu ci aspetti. 

Aiutaci, perché abbiamo ancora tanta strada da fare!

PER AIUTARCI A PREGARE MEGLIO…

Da leggere un po’ al giorno…….(non spaventarti!)

272 .- O Gesù, tu che risorgerai,dona a ciascuno di noi di comprendere che tu sei l'oggetto ultimo, vero, dei nostri desideri e della nostra ricerca.
Facci capire che cosa c'è al fondo dei nostri problemi, che cosa c'è dentro le realtà che ci danno sofferenza. Aiutaci a vedere che noi cerchiamo te, pienezza della vita; cerchiamo te, pace vera; cerchiamo una persona che sei tu Figlio del Padre, per essere noi stessi figli fiduciosi e sereni.
Mostrati a noi anche oggi in questa eucaristia, perché possiamo ascoltare la tua voce che ci chiama per nome, perché ci lasciamo attirare da te,entrando così nella vita trinitaria dove sei col Padre l'unico Figlio, nella pienezza dello Spirito. Amen. C. Maria Martini

273 - Coraggio, fratello che soffri. C’è anche per te una deposizione dalla croce.
C’è anche per te una pietà sovrumana. Ecco già una mano forata che schioda dal legno la tua...
Coraggio. Mancano pochi istanti alle tre del tuo pomeriggio.
Tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga. Don Tonino Bello

	274 -Aiutaci ad essere profeti  

	Concedici di fare ciò che è giusto  

	Infondi nei nostri cuori il dono sublime dell’amore 

	La pace come un tesoro quotidiano 

	Nella tua volontà, o Dio, è la nostra pace! 

	Noi preghiamo per tutta l’umanità 

	O Dio, siamo una cosa sola con te 

	Poni fine all’oscura notte di bugie e crudeltà 

	Purifica il mio cuore dall’ipocrisia 

	Riempiamo il nostro cuore di compassione 

	Signore di tutto il creato 

	Sii balsamo per il sofferente.  Comunità di Bose

275-  Abbi l'ansia dell'unità; niente è più importante di questo.
Porta pazienza con tutti perché anche il Signore porta pazienza con te. Prega incessantemente:
chiedi uno spirito di comprensione, maggiore di quello che hai. Sii instancabile nella preghiera.
Crea il dialogo con il singolo come fa Dio.
Porta su di te i problemi di tutti, come un atleta: dove c'è più sofferenza ci sarà più guadagno.
Se ami tanto chi è buono, non c'è da dirti grazie:ma sono i più malati che devi curare con dolcezza.
Sei di carne e spirito per trattare con dolcezza i problemi che percepisci: i problemi che non percepisci cerca di capirli pregando. Non impressionarti di chi sembrava fedele e poi tradisce: sta saldo sotto i colpi come fa l'incudine. E' proprio di un atleta resistere sotto i colpi.
E' soprattutto in vista di Dio che bisogna che sopportiamo tutti, affinché anche Lui sopporti noi.
Diventa più zelante di quello che sei. Nulla si faccia senza la tua approvazione.
Ma tu non far nulla senza quella di Dio. S. Ignazio di Antiochia

276 - Mi metto nelle tue mani, Signore, interamente.

Tu m’hai creato per te. Non voglio più pensare a me,ma solo seguirti. Che cosa vuoi che io faccia?

Permettimi di fare la strada con te, di accompagnarti sempre,nella gioia e nel dolore.

Consegno a te desideri, piaceri,debolezze, progetti, pensieri che mi trattengono lontano da te

e mi ripiegano continuamente su di me. Fa’ di me ciò che vuoi! Non discuto sul prezzo.

Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me,voglio ciò che tu vuoi per me.

Non dico: «Dovunque andrai, io ti seguirò!»,perché sono debole. Ma mi dono a te perché sia tu a condurmi. Voglio seguirti nell’oscurità,non ti chiedo che la forza necessaria.

O Signore, fa’ ch’io porti ogni cosa davanti a te,e cerchi ciò che a te piace in ogni mia decisione e la tua benedizione su tutte le mie azioni. Come una meridiana non indica l’ora se non con il sole,così io voglio essere orientato da te: tu vuoi guidarmi e servirti di me. Così sia, Signore Gesù!  Card. Newmann

277 -Il mio sguardo è rivolto a te, Signore e il mio cuore inizia timidamente a fare spazio a quanto tu vorrai. Sono venuto qui ad imparare a divertirmi, a crescere e a maturare. Sono venuto a cercare gli strumenti che faranno di me un buon animatore. Tu mi accogli così come sono perché sono nel tuo cuore. Tu vuoi vedere i frutti di quei talenti che mi hai gratuitamente offerto. So che, con il tuo aiuto, qui sono chiamato a mettermi in gioco e a scoprire il dono dell'amicizia che nasce quando si sta insieme nel modo migliore. Grazie 

278 . La perfezione mi sembra facile: basta riconoscere il proprio nulla e abbandonarsi come un bambino nelle braccia di Dio S. Teresa del B. G.

279 -Noi dobbiamo solo non opporci all'azione divina  S. Faustina Kowalska

280 - Maria, Vergine del silenzio, Madre del Verbo incarnato,  formaci alla tua scuola, perché tutta la nostra esistenza sia spazio in cui risuona l’unica vitale Parola.  Maria Canopi
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281 - Prega Maria, e se non proprio oggi,  ci ascolterà e ci darà quello di cui abbiamo bisogno, magari domani, ma siamo pur certi che non ci abbandonerà. (Padre Luigi Faccenda)

282 -L’Assunzione di Maria al cielo è un messaggio di speranza nei  confronti del bene che è destinato a prevalere, della vita che annienterà la morte, della povertà che rovescerà superbi, potenti e ricchi. Bisogna operare una scelta di campo per il bene, per la vita, per la povertà come ha fatto Maria    Gianfranco Ravasi

283 - Ricevi, o Signore, le nostre paure e trasformale in fiducia.

 Ricevi la nostra sofferenza,e trasformala in crescita.
Ricevi le nostre crisi,e trasformale in maturità.
Ricevi le nostre lacrime,e trasformale in preghiera.
Ricevi il nostro scoraggiamento,e trasformalo in fede.
Ricevi la nostra solitudine,e trasformala in contemplazione.
Ricevi le nostre attese,e trasformale in speranza.
Ricevi la nostra morte,e trasformala in risurrezione. ( A. Ganube)

284  L’inizio di questo nuovo giorno, ti prego, Signore Gesù. Fa’ che nulla possa sottrarti il primo posto dalla mia vita. Nessuna apparenza umana allontani il mio sguardo da Te. Nessuna parola menzognera tolga dai miei orecchi la Tua parola di verità. Nessuna falsa promessa allontani i miei passi dalla Tua strada,esigente ma sicura. Donami lo Spirito Santo, per saper cambiare ciò che va cambiato e accogliere ciò che non è possibile cambiare. Ma soprattutto, Signore, donami la saggezza per riconoscerne la   differenza. Maria, madre della Chiesa e madre nostra, aggiunga ciò che manca alla mia preghiera. Amen. Don Roberto Seregni

285 E' inconcepibile, è straordinario,  è qualcosa che incide sempre più profondamente  nel mio animo quel tuo stare lì  in silenzio nel  tabernacolo. Vengo in chiesa la mattina e lì ti trovo. 
Corro in chiesa quando t'amo e lì ti trovo. Ci passo per caso o per abitudine o per rispetto e lì ti trovo. Ed ogni volta mi dici una parola, mi rettifichi un sentimento, vai componendo in realtà con note diverse un unico canto, che il mio cuore sa a memoria e mi ripete una parola sola: eterno amore. Oh! Dio, non potevi inventare di meglio. Quel tuo silenzio in cui il chiasso della nostra vita si smorza, quel palpito silenzioso che ogni lacrima assorbe; quel silenzio... quel silenzio, più sonoro d'un angelico concento; quel silenzio che alla mente dice il Verbo, al cuore dona il balsamo divino; quel silenzio in cui ogni voce si ritrova incanalata, ogni prece si risente trasformata; quella tua presenza arcana... Lì è la vita, lì è l'attesa; lì il nostro piccolo cuore riposa, per riprendere senza posa il suo cammino.  Chiara Lubich

286 - Signore Gesù, Tu sei i miei giorni, non ho altri che te nella mia vita. Quando troverò un qualcosa che mi aiuta, te ne sarò immensamente grato; però Signore, quand'anche io fossi solo, quand'anche non ci fosse nulla che mi dà una mano, non ci fosse neanche un fratello di fede che mi sostiene, Tu, o Signore, mi basti, con Te ricomincio da capo. Don Luigi Serenthà

287 - Benedetto sei tu, Signore, per le bellezze dell'universo che hanno incantato i miei occhi e colmato il mio cuore. 
Benedetto sei tu, Signore, per coloro che amo e che mi circondano con il loro affetto. Benedetto sei tu, Signore, per la fragilità umana che in me è un richiamo alla tua presenza e alla tua forza. 
Benedetto sei tu, Signore, per l'amore infinito che mi porti per la tenerezza di cui mi circondi per la tua presenza silenziosa ma vigilante. 
Benedetto sei tu, Signore, per la mia vita, le mie gioie e le mie pene che tu conosci e fai tue. Benedetto sei tu, Signore, per la meravigliosa storia d'amore 288 -che sto vivendo con te.   Jean Buillard

288 -Signore, fa' di me uno strumento della tua pace: 
Dove c'è odio io porti l'amore. 
Dove c'è offesa io porti il perdono. 
Dove c'è discordia io porti l'unione. 
Dove c'è errore io porti la verità. 
Dove c'è dubbio io porti la fede. 
Dove c'è disperazione io porti la speranza. 
Dove ci sono le tenebre io porti la tua luce. 
Dove c'è tristezza io porti la gioia. 
O Divino Maestro, che io non cerchi tanto 
di essere consolato quanto di consolare, 
Di essere compreso quanto di comprendere, 
Di essere amato quanto di amare. 
Infatti: dando si riceve. 
Dimenticandosi si trova comprensione. 
Perdonando si è perdonati. 
Morendo si risuscita alla vita eterna. S. Francesco d’Assisi

289 -Signore vieni a mettere qualcosa di nuovo in me, al posto di quanto a poco a poco vien meno coi passare degli anni. 
Metti in me un amore più grande, una semplicità più serena, una delicatezza più profonda. 
Al posto dell'entusiasmo, metti in me un sorriso di bontà per tutti: aiutami a comprendere il mio prossimo, a interessarmi dei suoi problemi e a non essere mai una nuvola nera  che rattrista, ma una luce discreta che rallegra. Fa' che la memoria mi permetta di ricordare le cose più belle e più buone che ci sono nella vita, così da farne parte agli altri e godere della loro gioia. Fa', o Signore, che la mia fede non venga mai meno e che io sappia umilmente e discretamente testimoniarla con la vita. Amen.

290 -Tempo di vacanze spero non vacanze dello spirito...
un buon libro
un amico
una serata di stelle
una preghiera solitaria
un'opera di bene che nessuno vedrà mai
un angolo di silenzio per ascoltare il mio cuore
un sorriso a tutti
due sorrisi a chi non ne riceve mai
tre sorrisi a quello che vorrei mandare a quel paese
quattro sorrisi al buon Dio che mi dà la vita e la salute
una canzone stonata con gli amici
il calore dei propri cari.....
ecco il mio e, spero tuo Ferragosto tuo fratello Fratel Ettore

291 - Resta con noi, Signore, la sera, quando le ombre si mettono in via e scenderà sulle case la tenebra e sarà solo terrore e silenzio. Ognuno è solo davanti alla notte,  solo di fronte alla sua solitudine, solo col suo passato e futuro: il cuore spoglio del tempo vissuto. 
Resta con noi, Signore, la sera, entra e cena con questi perduti  fa' comunione con noi, Signore, senza di te ogni cuore è un deserto. 
Ora crediamo, tu sei il Vivente, sei il compagno del nostro cammino, ti conosciamo nel frangere il pane, tu dai il senso ad ogni esistenza. 
Ora corriamo di nuovo al cenacolo, gridando a tutti: "Abbiamo visto il Signore!". Nuova facciamo insieme la chiesa di uomini liberi da ogni paura. A te, Gesù, o Risorto, ogni gloria: ora risorgi in ognuno di noi, perché chi vede te veda il Padre, l'eguale Spirito in tutta la terra. David Maria Turoldo

292- Signore, la croce è troppo pesante per te e tuttavia tu la porti perché il Padre lo vuole, per noi.  Il suo carico è superiore alle tue forze e tuttavia tu non la rifiuti. Cadi, ti rialzi e prosegui ancora. Insegnami a capire che ogni vera sofferenza presto o tardi, in un modo o nell'altro risulterà alla fine troppo pesante per le nostre spalle, perché non siamo creati per il dolore, ma per la felicità. Ogni croce sembrerà superiore alle forze. Sempre si udirà il grido stanco  e pieno di paura: "Non ne posso più!". Signore, aiutami in quell'ora on la forza della tua pazienza e del tuo amore affinché non mi perda d'animo       Romano Guardini

293 --  Dio della libertà  che prepari le tue vie     Dio della libertà che prepari le Tue vie sovvertendo i nostri cammini, Dio di speranza nella desolazione e di desolazione nella falsa speranza, donaci di lasciarci sovvertire da Te, per vivere fino in fondo la santa inquietudine, che apre il cuore e la vita all'avvento del Tuo Figlio, il liberatore fra noi. Amen. Alleluia!Non mi abbandonare, Signore, tu che mi conosci e sai tutto di me e di questo mio povero cuore di carne. 
Tienimi su il cuore, e aiutami a superare l'angoscia che spesso il male mi dà. Rinsaldami la certezza che niente va perduto del nostro patire perché è tuo e ti appartiene meglio di qualsiasi cosa nostra. 
Aiutami a credere che la tua misericordia sta universalmente preparando una giornata più buona a tutti. Non mi abbandonare, Signore, tu che mi conosci e sai tutto di me e di questo mio povero cuore di carne. 
Tienimi su il cuore, e aiutami a superare l'angoscia che spesso il male mi dà. Rinsaldami la certezza che niente va perduto del nostro patire perché è tuo e ti appartiene meglio di qualsiasi cosa nostra. Aiutami a credere che la tua misericordia sta universalmente preparando 
una giornata più buona a tutti. Non mi abbandonare, Signore, tu che mi conosci e sai tutto di me e di questo mio povero cuore di carne. Tienimi su il cuore, e aiutami a superare l'angoscia che spesso il male mi dà. 
Rinsaldami la certezza che niente va perduto del nostro patire perché è tuo e ti appartiene meglio di qualsiasi cosa nostra. Aiutami a credere che la tua misericordia sta universalmente preparando 
una giornata più buona a tutti. sovvertendo i  nostri cammini Dio di Speranza nella desolazione e di desolazione nella falsa speranza,donaci di lasciarci sovvertire da tener vivere fino in fondo la santa inquietudine che apre il cuore e la vita all’avvento del Tuo figlio il liberatore fra noi. Amen . Alleluia! Mons. Bruno Forte

294 –  -Non mi abbandonare, Signore, tu che mi conosci e sai tutto di me  e di questo mio povero cuore di carne. Tienimi su il cuore, e aiutami a superare l'angoscia che spesso il male mi dà. Rinsaldami la certezza che niente va perduto  del nostro patire perché è tuo e ti appartiene  meglio di qualsiasi cosa nostra. Aiutami a credere che la tua misericordia sta universalmente preparando una giornata più buona a tutti.  Don Primo Mazzolari

295 - Signore, iscrivi il nostro nome alla tua scuola d'amore: insegnaci ad amare, a essere amati in piena trasparenza: trasparenza che rischiari ogni ombra fra quanti amiamo: carità che dissolva anche i piccoli resti di amore non vero fra noi. Amore che da te non germini, che di te e in te non viva e a te non ritorni, amore non è! Insegnaci ad amare ognuno e ognuna 
di unico amore.  Mons. Helder Camara

296 - O Gesù che tanto mi ami, ascoltami, te ne prego. 
Che la tua volontà sia il mio desiderio, la mia passione, il mio amore. 
Fa' che io ami quanto è tuo; ma soprattutto che io ami te solo. 
Dammi un cuore così pieno d'amore per te, che nulla possa distrarmi da te. Dammi un cuore fedele e forte, che mai tremi, né si abbassi. Un cuore retto che non conosca le vie tortuose del male. Un cuore coraggioso, sempre pronto a lottare. Un cuore generoso, che non indietreggia alla vista degli ostacoli. Un cuore umile e dolce come il tuo, Signore Gesù. S. Tommaso d’Aquino

297 . O Cristo, Signore della conversione, apri il mio cuore al tuo giorno: sia per me giorno di perdono e di tenerezza. Se guardo i miei peccati, chi può resistere davanti a te? 
Purificami, salvami; strappami dalle forze del male, liberami dalle divisioni, unifica il mio essere e la mia vita. Donami la forza e la grazia, perché contemplando le tue meraviglie, avanzi verso la tua gioia. Mi hai dato il pane di vita come provvista per il cammino e annuncio del tuo ritorno: fa' che mi trovi nell'azione di grazie, trasfigurato dalla luce del tuo perdono e dalla gioia di ritrovarti.  (Pierre Griolet)

298 . Signore, Ti ringraziamo di averci dato un uomo, non un Angelo come Pastore delle nostre anime. Illuminalo con la Tua luce, assistilo con la Tua grazia, sostienilo con la Tua forza. 
Fa' che l'insuccesso non lo avvilisca e il successo non lo renda superbo. Rendici docili alla sua voce. Fa' che sia per noi amico, maestro, medico, padre. Dagli idee chiare, concrete, possibili; a lui la forza di attuarle, a noi la generosità nella collaborazione. Fa' che ci guidi con l'amore, con l'esempio, on la parola, con le opere. Fa' che in lui crediamo, stimiamo ed amiamo Te. Che non si perda nessuna delle anime che gli hai affidato. Salvaci insieme con lui. Fonte non specificata

299 - Tu sei un Dio straordinario, Signore, perché giudichi grande e meraviglioso ciò che è piccolo e ordinario; perché niente misuri con il metro e con la stadèra, ma solo e sempre in base al silenzioso e nascosto battito del cuore. Aiutami, Signore, ogni giorno a donarti sempre il meglio di me, anche se è poco, dal momento che non mi chiedi di fare cose straordinarie ma soltanto che faccia le cose ordinarie con un cuore straordinario. Averardo Dini

300 - Sono un uomo di speranza perché credo che Dio è nuovo ogni mattina. Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito Santo è all'opera nella Chiesa e nel mondo. Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito creatore dà a chi lo accoglie una libertà nuova e una provvista di gioia e di fiducia
Sono un uomo di speranza perché so che la storia della Chiesa è piena di meraviglie. Sperare è un dovere e non un lusso. Sperare non è sognare, ma è la capacità di trasformare un sogno in realtà. 

Felici coloro che osano sognare e che sono disposti a pagare il prezzo più alto perché il loro sogno prenda corpo nella vita degli uomini. Fonte non specificata

301 - Possa la strada alzarsi per venirti incontro. 
Possa il vento soffiare sempre alle tue spalle. 
Possa il sole splendere sempre sul tuo viso e la pioggia cadere soffice sul tuo giardino. 
E fino a che non ci incontreremo di nuovo, possa Dio tenerti nel palmo della Sua mano.. Sant’Agostino

302 - O Dio dell'imprevisto, fa' ch'io non tema mai l'imprevisto l'inconsueto l'impensato poiché proprio Tu fosti tutto ciò e feristi il cuore degli uomini con la tua assoluta Novità. 
Scioglimi il cuore perché anch'io sappia sorprendermi e sorprendere per diversità di pensiero novità di vita fantasia d'amore prontezza di fronte al male. Fa' che un pochino almeno ti somigli, o Dio dell'imprevisto, che nel tuo Figlio desti il giro ad un mondo rappreso e senza senso. 

Fa' ch'io diventi immagine e strumento della tua Buona Novità. Leon Bloy

304 - Sant’Agostino scrisse questa preghiera in occasione della scomparsa di un amico: 

Se mi ami non piangere! 
Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo, se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento in questi orizzonti senza fine, e in questa luce che tutto investe e penetra, tu non piangeresti se mi ami.
Qui si è ormai assorbiti dall'incanto di Dio,  dalle sue espressioni di infinità bontà e dai riflessi della sua sconfinata bellezza. Le cose di un tempo sono così piccole e fuggevoli al confronto. Mi è rimasto l'affetto per te: una tenerezza che non ho mai conosciuto. Sono felice di averti incontrato nel tempo, anche se tutto era allora così fugace e limitato. 
Ora l'amore che mi stringe profondamente a te, è gioia pura e senza tramonto. Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa del tuo arrivo tra noi, tu pensami così!
Nelle tue battaglie, nei tuoi momenti di sconforto e di solitudine, pensa a questa meravigliosa casa, dove non esiste la morte, dove ci disseteremo insieme, nel trasporto più intenso alla fonte inesauribile dell'amore e della felicità. Non piangere più, se veramente mi ami!

305 - Non mi abbandonare, Signore, tu che mi conosci e sai tutto di me  e di questo mio povero cuore di carne. Tienimi su il cuore, e aiutami a superare l'angoscia che spesso il male mi dà. Rinsaldami la certezza che niente va perduto  del nostro patire perché è tuo e ti appartiene  meglio di qualsiasi cosa nostra. Aiutami a credere che la tua misericordia sta universalmente preparando una giornata più buona a tutti Dio della libertà che prepari le Tue vie sovvertendo i nostri cammini, Dio di speranza nella desolazione e di desolazione nella falsa speranza, donaci di lasciarci sovvertire da Te, per vivere fino in fondo la santa inquietudine, che apre il cuore e la vita all'avvento del Tuo Figlio, il liberatore fra noi. Amen. Alleluia 

306 - O Gesù che tanto mi ami, ascoltami, te ne prego. Che la tua volontà sia il mio desiderio, la mia passione, il mio amore. Fa' che io ami quanto è tuo; ma soprattutto che io ami te solo. 

Dammi un cuore così pieno d'amore per te, che nulla possa distrarmi da te. 
Dammi un cuore fedele e forte, che mai tremi, né si abbassi. 
Un cuore retto che non conosca le vie tortuose del male. 
Un cuore coraggioso, sempre pronto a lottare. 
Un cuore generoso, che non indietreggia alla vista degli ostacoli. 
Un cuore umile e dolce come il tuo, Signore Gesù.
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